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Al congresso dei deputati che si apre domani II premio Nobel che vive ancora in esilio 
verrà presentata una proposta in sei articoli manda una lettera al capo'del Cremlino 
sulle prerogative eli esecutivo e Parlamento «La Federazione russa non soprawiverà-
Primi segnali di disgelo con Khasbulatov? senza una direzione forte è centralizzata» 

Eltsin: «Ridefìniamo tutti i poteri» 
Solzhenitsyn si schiera con il presidente: «Fai come Clinton» 
Una legge per la divisione dei poteri. È la proposta 
che Eltsin avanzerà al congresso dei deputati che si 
aprirà domani al Cremlino, dopo giorni di infuocate 
polemiche e di accuse al vetriolo con il capo del 
parlamento, Khasbulatov. Scende in campo Solzhe­
nitsyn favorevole alla «repubblica presidenziale». A 
rapporto dal presidente i capi delle repubbliche. 
Una «tavola rotonda» delle frazioni parlamentari... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i" ':'.'; •';''.>'-:'•' 

tm MOSCA. Anche Solzhenit­
syn in soccorso di Eltsin, nel­
l'ora cruciale del congresso 
dei deputati. Provvidenziale? Si 
vedrà se il prestigio dello scrit­
tore che ha promesso ormai 
da tempo di rientrare dal Ver­
mont in Russia, per rimanervi 
sino alla morte, sarà utile al 
presidente, se avrà una grande 
eco L'aiuto ad Eltsin è giunto 
sotto forma di lettera, tramite 
l'ambasciatore russo in Usa, 
Lukin, e letto alla tv dallo scrit­
tore Jurij Kariakin, uno' dei 
massimi esperti di Dostoevskij: 
•La Federazione russa - ha 
mandato a dire Solzhenitsyn -
con le dimensioni e la pluralità 
che le sono proprie, non può 
esistere senza un forte potere 
presidenziale quantomeno 
uguale a quello degli Stati uni­
ti». Eltsin come Clinton, in po­
che parole. Non meno. Proprio .;-' 
perché «in questo momento è 
particolarmente pericoloso 
imbarcarsi in. avventate, svolte 
politiche e abbandonare la li- ,' 
nea per il potere legittimo del ' 
presidente. Un presidente elet- ' 
to da tutto 11 popolo, fuori dai , 
partiti e sopra l partiti» J Ma'lo 
scnltore non ha risparmiato 
anche qualche battuta critica. 
Non diretta ad Eltsin. ma quasi. 
E lo ha fatto criticando gli ulti­
mi 'quattordici mesi 'di' tentata 
riforma economica che hanno 
«sprofondato i cittadini nella 
miseria e nella disperazione». 
Un aiuto ed un consiglio'al 

-presidente: non insistere sul 
referendum costringendo la 

, gente a misurarsi con «vaghe 
domande sugli articoli della 
Costituzione». Ed infatti, Eltsin, 
pur insistendo sulla necessità 

' della . consultazione dell'I 1 
^ aprile, ha posto al primo posto 
•'. un ' quesito! netto e preciso: 
; «Siete d'accordo che la Fede-
'.'• razione russa sia una repubbli­

ca presidenziale?». " 
La contromossa, di Eltsin, 

. una delle' tante' studiate per 
; fronteggiare l'attuale crisi, è 

quella della «legge sul potere». 
E l'ultimo annuncio in ordine 
di tempo. Si tratta di una legge 

v che verrà illustrata al congres­
so e che si propone di delimi­
tare con nettezza i confini tra 

>•>. l'esecutivo ed il parlamento, di 
- stabilire i campi di intervento 
ì, ed i relativi poteri. Eltsin, che 
;- non ha però anticipato iconte-
'.•'. nuti dei sei articoli del proget-
, to, si è presentato nuovamente' 

. con la massima disponibilità 
•;'. alla trattativa, favorevole ad un 

accordo duraturo tra Cremlino 
e parlamento, apparendo co-

., me timoroso dell'impatto con 
. il congresso: «Non voglio alcu-
, no scontro con.il potere legi-
.. stativo - ha detto - chiedo sol­

tanto che venga approvata una 
. legge sulla divisione dei pote­

ri». .Potrebbe essere, questa, 
, una mossa ben studiata, calco­

lata nella più' vasta strategia 
per mettere, con le spalle al 

' muro l'Irredimibile Khasbula­
tov. Il presidente russo è ben 

E le donne 
s f i lami 
flaufXMta 
M MOSCA.. Non più di mille, forse anche 
meno, in1 corteo a Mosca nel giorno di festa 
dell'otto marzo. Uria splendida giornata di 
sole, un annuncio di primavera e quelle an­
ziane signore, mischiate a più del doppio di 
uomini, che hanno marciato, arrabbiate e 
invelenite, contro la politica di Eltsin,- la con­
dizione di vita precaria e con tanto desiderio -
di ripristinare l'Unione sovietica. È stata 
un'espressione di autentica rabbia popolare 
e, insieme, il riproporsi di un atteggiamento 
nostalgico che nelle terribili condizioni della t 
Russia di oggi ha già trovato e continua a tro- ' 
vare molteplici occasioni per autoalimentar­
si. Si è presentata c o m e la manifestazione 
delle «pentole vuote», un simbolo di protesta 
control prezzi proibitivi e le disperate condi - . 
zioni di vita della gente, indetta da uno dei •" 
partiti neocomunistì, quello del Partito co- ' 
munista operàio di ViktorAnpilov. Fragordi ;•:..: 
pentole, di coperchi e di cucchiai dalla piaz- '•'••' * '•'• 
za Oktjabrskaja, sotto il grande monumento a Lenin sino al­
la Piazza Vecchia, sede del governo, dove il leader del parti­
to ha consigliato i presenti, inferiori per numero ai partenti, a 
boicottare il referendum cancellando tutte le domande che 
verranno proposte. •• • •-- ••'•'•• -• "•'••'.•:• •.>.-.••.•••-•.:.•.•.;• ^ v 

* Durante la marcia hanno spiccato le parole d'ordine: 
«Eltsin sulle rotaie» (il riferimento era alla promessa fatta un 
anno fa dal presidente di sdraiarsi sui binari se non fosse mi-

. gliorata la qualità della vita)•', «Giù i prezzi» e «Svetlana Goria-
ceva, presidente», una deputata antieltsiniana di Vladivo­
stok, di professione giudice, già vicepresidente del parla­
mento. Tra le tante richieste: la «décapitalistizzazione» della 
Russia, la distribuzione statale dei generi di prima necessità 
a prezzi'accessibili; Il divieto della pornografia, la parità'di 
rappresentanza tra uomini e donne rielle istituzioni di pote­
re. 

OSeSer 

Una donna 
protesta 
a Mosca 

conscio del fatto che il con­
gresso potrebbe benissimo 
cancellare lo svolgimento del 
referendum - e già sin dalle 
prime battute della sessione 
che si apre domani - e rigetta­
re qualunque proposta conci­
liante considerandoli quali ul­
timatum provenienti dal Crem­
lino. Ma Eltsin avrà pensato 
che, se questo avverrà, lui avrà 
buon gioco nel dichiarare che 
il boicottaggio all'intesa costi­
tuzionale verrà solo da Kha­
sbulatov e dai deputati di un 
congresso che non dovrebbe 
esistere più, male che vada, 
nel giro di due anni quando ci 
sarà soltanto un parlamento 
bicamerale senza una struttura 
elefantiaca (oltre mille depu-

: tati) sopra la propria testa. 
;, •- Tuttavia, come sempre a ac-
.' caduto, nelle ultime ore della 
'-'vigilia, i segni di un possibile 
:';. compromesso hanno preso ad 
.; affiorare. La dichiarazione del-
'.. l'altro ieri di Serghej Shakhraj, 
'., vicepremier e stretto collabo-
'• • ratore di Eltsin, sulla necessità 
?•;: di «difendere Khasbulatov» per 
'!',' evitare che al posto di capo del 
,'. parlamento giunga un espo-
: ; nente ancora più tetragono, è 
]>: stata illuminante. Non si spie-
" gherebbe altrimenti una battu­

ta dei genere, nel momento 
della polemica più serrata. Le 

• proposte più o meno conci-
> hanti di Eltsin sulla divisione 

dei poteri fanno il resto Rima­
ne, in ogni caso, tutta la poten­

zialità del congresso che è so­
vrano e che potrebbe non di-

•; gerire alcun accordo di vertice 
• essendo ancora fresca nella 
'memoria l'intesa di dicembre 
•tra Eltsin e Khasbulatov che 
; durò lo spazio di un mattino. 

f- Un tentativo di accordo verreb-
•; be tentato slamane nell'insoli-
Jita «tavola rotonda» che vedrà 
;' :' riuniti tutti i capi dei gruppi 
i± parlamentari, da «Russia De-
", mocratica» ai nazionalisti di 
: «Unità russa». Eltsin, che incon-
S-trerà anch'egli i capi dei grup­

pi, presiederà la nunione dei 
capi delle repubbliche, conve­
nuti a Mosca per il congresso 

' Mentre len sera Khasbulatov 
ha parlato ai presidenti dei so­
viet di tutti! livelli. 

Twin Towers 
La polizia 
annuncia 
nuovi arresti 
•*a NEW YORK. I responsabili 
delle indagini sull'attentato al 
World Trade Center di New 
York hanno anticipato ieri 
«nuovi arresti» per i prossimi 
giorni. La polizia ha finora in­
criminato una persona per 1', 
attentato (il giordano Moham-
med Salameli). Altri due arabi 
sono finiti dietro le sbarre: l'e­
giziano Ibrahim Elgabrowny, 
detenuto da giovedì per aver 
«ostacolato le indagini», e lo 
studente Assad Mombed, am­
manettato domenica sera do­
po una perquisizione in un ap­
partamento del New Jersey. Gli 
inquirenti hanno fatto sapere 
di aver identificato l'accompa­
gnatore di Salameh all' agen­
zia di noleggio dove gli attenta­
tori avrebbero prelevato il fur­
goncino Ford che sarebbe sta­
to usato per trasportare l'ordi­
gno esplosivo. ••-—--• - -.< 

Una perquisizione dell'ap­
partamento del misterioso ac­
compagnatore di . Salameh. 
non identificato ' dall'Fbi, 
avrebbe permesso di ritrovare 
materiale per la produzione di 
ordigni esplosivi (compresi tre 
congegni utilizzabili come ti­
mer). La persona sospettata 
avrebbe comunque lasciato 
l'appartamento da alcuni gior­
ni. Le indagini continuano a 
concentrarsi sul gruppo fonda­
mentalista arabo a cui era affi­
liato Salameh, che aveva il suo 
punto di riferimento in una 
moschea di Jersey City. . 

Gli inquirenti intanto, siste­
mate le strutture del garage in 
pericolo di crollare, hanno po­
tuto scavare per la prima volta 
nella montagna di detriti crea­
ta dalla esplosione che ha de­
vastato le Torri Gemelle. ••••'•! 

Dai detriti potrebbero emer­
gere, oltre ad altri indizi sull'or­
digno usato, anche resti uma­
ni. Un lavoratore del World 
Trade Center, Wilfredo Merca-
do, risulta scomparso. Gli in­
quirenti continuano . a non 
escludere di poter trovare sotto 
i detriti anche i resti di alcuni 
attentatori: la bomba potrebbe 
essere esplosa prima del previ­
sto. Cominciano ad emergere 
anche i primi segni di tensione 
tra le varie agenzie che si occu­
pano delle indagini (Fbi, Atf 
(Bureau of Alcohol Tobacco 
and Firearms) e polizia di New 
York) con accuse reciproche 
di favorire fughe di notizie per 
«farsi belli» davanti all'opinio­
ne pubblica 

Texas 
«A Messia 
è pronto 
alla guerra» 
• ! • WACO (Texas). David Ko-
resh, il capo della setta davi-
diana di cui e diventato l'ispi­
ratore sostenendo di essere 
stato chiamato da Dio, ha ri­
sposto ai tentativi di indurlo ad 
arrendersi : dichiarandosi 
«pronto alla guerra» e minac­
ciando di essere in grado di far 
saltare in aria tutto quanto, la 
«fortezza» in cui si è asserra­
gliato e le forze di polizia che 
la assediano. 

«Ci ha fatto sapere che gli fa­
rebbe tanto piacere se noi in­
gaggiassimo una sparatoria 
con lui» -ha dichiarato ieri ai 
giornalisti presenti a Waco l'a­
gente speciale dell'Fbi Bob 
Ricks, il quale ha riferito alcu­
ne frasi inquietanti del sedi­
cente messia. : : - . • - • - ; ' ri•'-

«Noi siamo pronti alla guer- ; 
ra. Fatela cominciare. Le vo­
stre parole giungono invano. 
Intendo darvi una possibilità di 
salvarvi, prima di. farvi saltare 
in aria» - avrebbe dichiarato ; 
David Korcsh secondo l'agen-
teRicks. ;.'•-.:." -•*»->- '-•'«. • -r,-

Ai rappresentanti delle auto-
ria che tentano di trattare con 
lui, Korcsh ha risposto di di­
sporre di una «potenza di fuo­
co» sufficiente «a far saltare in 
aria tutti i mezzi» corazzati da 
combattimento con i quali la 
polizia ha rafforzato l'assedio 
della fortezza.. ,,. • 

«Le parole precise da lui 
usate - ha aggiunto Ricks - so- ' 
no: "noi possiamo far saltare in 
aria quei veicoli fino a 12 o 15 
metri di altezza". E ciò vuol di- , 
re che nella loro fortezza po­
trebbero esserci esplosivi, e 
perfino razzi da guerra». - • 

Fin da ieri mattina l'Fbi ave­
va compreso che la trattativa 
con il «messia» stava imboc­
cando la strada sbagliata: «At­
traversiamo una fase di nego­
ziato molto frustrante e delu­
dente» -ha detto un portavoce 
della Polizia federale - Koresh 
è in una condizione di irritabi­
lità che esplode quasi senza : 
preavviso, poi ritoma in una fa­
se di calma nella quale dibatte 
questioni di carattere religio­
so». „ .. . v*,,..̂ . ,j ...... . ,..-...., .. ' 
- Koresh sta raccontando agli 
agenti federali tutti gli avveni­
menti della sua vita, fin dall'in­
fanzia con particolare nfen-
mento alla «chiamata divina» 
della quale si considera destm-
tano 

Maastricht, per la prima volta i Comuni battono Major 
ara LONDRA. Il dramma che ' 
l'Inghilterra sta soffrendo, da-
vanU alla questione europea 
ed al trattato di Maastritch in 
particolare, è entrato nella sua ; 
fase più critica ed allo stesso 
tempo anche più farsesca. È -
dal novembre dello scorso an­
no che intermittentemente i 
deputati a Westminster si az-
zuffano intorno alla fase finale : 
della legge che dovrebbe per­
mettere al Parlamento di ap- -
provare la ratifica. 11 voto? Ci 
sarà, ma non si sa quando. Fra 
una settimana, fra un mese? È 
diventato una specie di uovo 
di Pasqua con sorprèsa. Ci si. 
può quasi immaginare Francia ; 
e Germania in particolare che ' 
battono i piedi: «Coraggio sbri- " 
gatevt», ma la quantità di 
emendamenti - forma -un'lm- -
mensa palude. Si parla di «im-
boscate» di «doppi negativi» e : 

perfino di ricorsi ad avvocati. 

• L'Inghilterra e l'Unione eu­
ropea: una storia nota: È un 
po' come quella persona che v 
si auto invita e poi, abituata al • 
fisti and chips davanti alla ta­
vola imbandita con nuove pie­
tanze dice: «Questo si, questo 
no... questo forse, questo mal», 
baruffe, scenatacce, voltafac- ì 
eia. L'Inghilterra non fece par- -

' té della Cee nel 1958, ma Indi­
cò c h e l e andava bene nel , 
1961, De Gaulte le disse no nel 
1962, ma il leone ruggì «yes» 
con il referendum del 1975 e 
confermò la sua entrata. Quin­
di dal 1979 ci furono le sfuriate 
delia Thatcher per finire con J 
gli «opt out» di Major, Le con- ; 
torsioni vanno avanti da anni. 
Francia, Germania ed altri pae­
si, "già irritati dai contrattempi ; 
inglesi che possono solamente < 
accentuare l'incertezza dei da- ' 
nesi davanti al nuovo referen- ' 
dum, adesso aspettano con : 

particolare impazienza l'ap­

provazione parlamentare della 
. ratifica.Hanno già aspettato a 
- lungo. Ma Albione, continua a 
guardare al trattato di Maastrit-

' eh come se si trattasse della se­
dia di un dentista. Quante volte 

; i leader dal «continente» devo- ; 

: no essersi voltati verso la Mani­
ca per mormorare: «Ma se pro­
prio ti sembra cosi difficile... 
perché.non te ne stai-fuori». Il 

. punto è che non si può fare 
un'Europa unita sènza la Gran 
Bretagna. <• 

Adesso il momento decisivo 
è alle soglie,.davanti al voto a 
Westminster. Un momento de-

. stinato in un modo o in un al-
- tro a marcare indelebilmente 
la storia iglese. Chi voterà si? 
Chi voterà no e perché? 
.-.- Il primo problema per Major 
sono gli stessi deputati conser­
vatori. Attualmente la maggio-

' ranza tory a Westminster e di 
20 voti e si paria di almeno una 
trentina schierati contro il trai­

li premier britannico John Major ha 
ha subito ieri sera la sua prima scon-

' fitta parlamentare nel travagliato e 
lungo iter per la ratifica dei trattati di 
Maastricht. La Camera dèi Comuni 
ha infatti approvato con 314 si con­
tro 292 no, e grazie al voto di una 
quarantina di «eurorìbelli» conserva­

tori, un emendamento presentato 
i dall'opposizione laburista e votato 
anche dai Iiberal-democratici. L'è-• 

' mendamento è di,scarsa importanza 
r ma la sua approvazione comporterà 

un ulteriore ritardo nell'approvazio-
' ne del disegno di legge di ratifica dei 

tanto contestati trattati. 

tato lo considerano un penco-
, lo alla sovranità inglese ed una 
.' porta aperta verso un'Europa 
federalista. Sono sostenuti, al­
l'esterno del Parlamento, dal-

' l'ex premier Margaret That­
cher e dall'ex ministro Norman 
Tebbitt. Quando il 4 novembre 
dello scorso anno Major sfidò 
questi ribelli tories presentan­
do una mozione che indicava 

- la volontà del Parlamento di 
procedere col dibattito sulla 
ratifica, minacciando di dare 

ALFIO BERNABEI 

le dimissioni in caso di sconfit­
ta (il motivo dietro la mozione . 

: era proprio quello di imporre : 
, la disciplina del panilo fra i ri-
; belli) vinse... per 3 voti. Le tele- • 
, camere filmarono il momento : 

di panico quando Major si rese 
conto che poteva perdere e ca- \ 

, pilotò promettendo ad alcuni • 
ribelli, in cambio di un «si» che •: 

' avrebbe rimandato la ratifica a ' 
. dopo il secondo referendum ; 

danese. In altre parole parti ^ 
pervinccreequasi perse 

Il secondo ostacolo è [orma-
• to dai laburisti: sono a favore 

del trattato di Maastritch. Ma lo 
' vogliono con l'inclusione della 
- carta sociale, la stessa che Ma-
• jor deliberatamente - volle 
: escludere, ottenendo il famoso 
«opt out» nel dicembre del 
1991 (insieme a quello sullo 

. Sme, ora scaduto perché l'In- ; 

. ghilterra ne è uscita). Major: 
non vuole la carta sociale per­
ché la ritiene «socialista» e ri-

' schia di ridar fiato ai diritti sin­

dacali inglesi cosi efficace-
> mente imbavagliati dalla That­
cher. Ora i laburisti hanno de- : 
ciso di fargli, guerra con un • 
emendamento-imboscata (di-
ventato famoso col numero . 
27), bizantino e pericoloso. 
Chiede la rimozione del «prò-; 

tocollo sociale» dalla versione '. 
inglese del trattato. In linea di ;. 
pnncipio i tories avrebbero di 
che applaudire un emenda- . 
mento del genere, senonché ) 
dicono gli osservatori, tale ri- •-
mozione -. richiederebbe alla * 
Comunità di sospendere il (rat- ;: 
tato ed aprirebbe la strada ad 'è 
una nuova negoziazione per < 

: includere la Gran Bretagna nel 
protocollo sociale. y& ;•• .»; . 
. • Quando il governo ha ap- ; 

-: preso che i ribelli tories, pur di -
' mettere un bastone tra le ruote 
della . ratifica sono effettiva- ; 
mente disposti a votare insie- -

• me ai laburisti sull'emenda-
mento 27, ha cominciato a 

consultare disperatamente dei 
legali. Questi hanno finito col 

, dire che, siccome la Gran Bre­
tagna ha ottenuto l'-opt out» 
sul protocollo sociale, non è 
posibile votare per escluderlo, 
in quanto è come se non esi­
stesse. «È un doppio negativo» 
ha detto un ministro conserva­
tore tra le risate di scherno dei 
laburisti. Infine per il governo 
c'è anche l'imponderabile vo-

, to dei liberaldemocratici: sono 
; a favore del trattato - con il 
1 protocollo sociale —' ma vote-
i ranno con i laburisti? Lo scorso 
novembre rifiutarono di alli­
nearsi con essi e salvarono Ma­
jor. Ma adesso che l'80% degli 
inglesi dice di aver sfiducia in 
questo governo, che faranno? , 

• Nel frattempo la campagna 
interpartitica che chiede il re­
ferendum ha preso il via, soste­
nuta dalla Thatcher e dalla bri­
gata anti-europeista. in una 
Gran Bretagna in preda ad una 

gravissima crisi economica e 
• morale, tra le macerie di 14 an­

ni di conservatorismo, la gente 
? nelle prossime settimane si ve-
,"' drà presentare petizioni pro-
:-" referendum e contro Maastrit- i 
:." eh. Un sondaggio dello scorso ' 
. ottobre confermò, per usare le 
./ parole del Guardian, «la repu- " 
Stazione dell'Inghilterra come ; 

la grande riluttante europea». Il 
•' 79% degli interpellati si rivelò 
k',; propenso ad un «rallentamen-
,J, to» del processo di integrazio- : 
.' ne economica e politica e solo : 
, il21%afavorediun'accellera- : 
•'; zione. Il problema creato da 
i quella vecchia voglia di «isola-
,;, mento» rimane. Solo che in es-
."', so non c'è più nessuna ombra 
v di splendore. Il paese si trova ] 
'• in una specie di ambulatorio di • 

dentista: togliere quel dente ] 
'••.- cariato con le radici nella gran-

deur storica imperialista ed ar­
isi, rogante e metterne uno nuovo 
: per masticare la recessione, la 
' paura in compagnia di altri --

CHE TEMPO FA 

SI 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo Invernale di questi 
ultimi giorni sembra essere giunto alla conclu­
sione La pressione atmosferica sulla nostra pe­
nisola è In graduale aumento per l'estensione ' 

: verso il Mediterraneo dell'anticiclone dell'Euro- ' 
- pa centrale. La depressione che nei giorni scorsi ' ; 
. era centrata sulla Grecia e da quella posizione ; 
causava maltempo sulle regioni meridionali, si è -
allontanata decisamente verso II Mediterraneo 
orientale. La temperatura si manterrà ancora ri­
gida ma nei prossimi giorni riprenderà a salire: , 
per II momento si potranno avere dei modesti 

, aumenti nei valori massimi. •-«•••••- :.;*•. -. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re­
gioni del basso Adriatico e su quelle meridionali 

' cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di " 
? schiarite. Sulle estreme regioni meridionali si ' 
-' potranno avere precipitazioni residue. Sulle al- : 
tre località italiane il tempo odierno sarà caratte-
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua-
drantl orientali. -. - / 
MARI: ancora tutti mossi ma con moto ondoso in 

: diminuzione ad iniziare dal bacini settentrionali. . 
, DOMANI: si consolida il miglioramento su tutte f 
, le regioni Italiane in quanto il tempo sull'Italia ' 
- dovrebbe essere appannaggio dell'anticiclone 
continentale esteso verso l'area mediterranea. " 
Su tutte, le regioni della penisola e sulle Isole 

: scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere­
no Ancora qualche addensamento a carattere 
temporaneo sulle regioni meridionali. Tempera­
tura In aumento specie nel valori massimi. 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno natia. 
Rassegna stampa. 
Studenti Temi e problemi. 
Ultimerà. 
Vottapaglna. Cinque minuti con 
A. Bergonzoni pagine di terza. 
Filo diretto. In studio A. Sassoli­
no. Per intervenire tei. 
8791412/6796S39. 
Cronache Italiane. -
Consumando. , Quotidiano - dei 
consumi. 
Saranno radiosi. La vostra musi-
calnvetrlnaal.R. 
Viaggio nella nuova Germania 
del dopo muro. Con H.M. Enzea-
sberger. 
Rio diretto. Con la Camera dei 
deputati. 
Verso sera. Con Pepplno di Ca-

8ri e Dario Po. 
otlzle dal mondo. Da Mosca 

Sergio Sergi, da New York Simo­
netta Cossu. 
Parlo dopo II Tg. I commenti a 
caldo del telegiornali. 
In diretta dal Teatro «La Gran 
Guardia», di Livorno Franca Ra­
me In «Settimo ruba un pò meno 
II». Spettacolo in favore dei mi­
natori del Sulcls. 
Una radio per cantare, con Richy 
Gianco. 
Radlobox. I vostri messaggi ad 
Italia Radio. Tel. 6781690. Dalle 
22 alle 24 Parole e musica di Er­
nesto Assante. 
I giornali di domani. -
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